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Presentazione 

Le deliberazioni n. 2/2022 e 10/2022 della Sezione Autonomie della Corte dei conti hanno 
approvato i questionari e le relative linee guida funzionali alla predisposizione delle relazioni che 
gli organi di revisione dovranno formulare relativamente al bilancio di previsione 2022 – 2024 
ed al rendiconto 2021 degli enti locali presso cui svolgono il loro incarico. 

La scadenza per la predisposizione delle relazioni, pur variando da regione a regione a seconda 
delle indicazioni fornite dalla competente Sezione di controllo della Corte dei conti, si sta 
avvicinando. Tra gli ambiti oggetto di particolare attenzione da parte della magistratura contabile 
rientra la governance ed il controllo degli organismi partecipati. 

Tenuto conto anche delle numerose richieste di confronto sul tema che ci sono pervenute dagli 
enti con cui collaboriamo, abbiamo ritenuto utile predisporre un compendio normativo che 
richiami i riferimenti normativi funzionali a fornire risposte pertinenti ed esaustive ai diversi 
quesiti presenti nelle sezioni dedicate agli organismi partecipati. 

Nei paragrafi che seguono, dopo il richiamo degli indirizzi formulati dalla Sezione Autonomie 
circa l’impostazione dei questionari sugli organismi partecipati, sono riportati, per ogni gruppo di 
quesiti omogeneo per argomento, i riferimenti normativi utili ad approfondire l’oggetto delle 
domande; in alcuni casi, in calce alla normativa, sono riportati nostri appunti operativi. 

 

Gli indirizzi della Sezione Autonomie 

Estratto DELIBERAZIONE N. 10/SEZAUT/2022/INPR Linee Guida Questionario Rendiconto 

8. Anche la sezione relativa agli organismi partecipati è stata aggiornata in modo da adeguare i controlli alle 
novità normative ed agevolare una maggiore articolazione delle risposte. 

In linea con le precedenti edizioni del questionario, una prima serie di domande è volta a verificare 
l’adempimento delle prescrizioni (anche di carattere informativo) in materia di ricognizione e 
razionalizzazione delle partecipazioni (con particolare riferimento al rispetto dei vincoli in materia di 
acquisto e mantenimento di partecipazioni e dei relativi oneri motivazionali, così come ai profili inerenti al 
personale) in relazione a quanto previsto dal d.lgs. n. 175/2016 e dalla legge n. 244/2007. 

Segue un approfondimento in ordine al rispetto della disciplina in materia di divieto di soccorso finanziario 
(art. 14, co. 5, TUSP) e degli obblighi di riduzione del compenso degli amministratori nelle partecipate che 
abbiano registrato perdite reiterate (art. 21, co. 3, TUSP), al netto di quelle relative al 2020 (in virtù di 
quanto previsto ex d.l. n. 77/2021). 

Come già richiesto nell’ambito del questionario sul bilancio di previsione, il revisore dovrà poi specificare se 
le società partecipate dall’ente abbiano registrato perdite nel 2020 e nel 2021 e, in caso affermativo, se 
dette società si siano avvalse della facoltà prevista dall’art. 6, co. 2, d.l. n. 23/2020, e successive 
modificazioni e integrazioni (il quale consente il congelamento, per il successivo quinquennio, delle perdite 
significative emerse nell’esercizio 2020 e nell’esercizio 2021, con conseguente sterilizzazione degli obblighi 
consequenziali, in primo luogo in termini di ricapitalizzazione o, alternativamente, trasformazione o messa 
in liquidazione). 

Nel caso in cui la società sia stata ricapitalizzata a seguito di riduzione del capitale al di sotto del minimo 
legale, occorrerà specificare se l’ente, nel procedere in tal senso, abbia avuto cura di valutare la futura 
redditività della società (ciò evidentemente al fine di far emergere interventi estemporanei di soccorso, non 
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giustificabili, se non in caso di società in grado di assicurare risultati operativi positivi anche in assenza di 
apporti straordinari). 

Il focus è esteso anche a organismi diversi da quelli societari, con articolate richieste al revisore di riferire su 
aziende speciali o istituzioni riferibili all’ente. 

Sono state poi riproposte le domande in ordine ai servizi pubblici locali e ai relativi affidamenti in relazione 
a quanto previsto dal d.l. n. 138/2011, nonché quelle volte ad appurare se l’ente abbia implementato un 
sistema informativo idoneo a rilevare correttamente i rapporti finanziari, economici e patrimoniali con gli 
organismi partecipati e/o a far emergere (e correggere) eventuali difetti di riconciliazione e incongruenze (art. 
147-quater, co. 2, TUEL). 

Infine, una domanda è dedicata a rilevare eventuali ritardi di pagamento dell’ente nei confronti di organismi 
partecipati 

 

Estratto DELIBERAZIONE N. 2/SEZAUT/2022/INPR Linee Guida Questionario Bilancio di 
previsione 2022 - 2024 

6. Organismi partecipati e società a controllo pubblico 

In tema di Organismi partecipati e società a controllo pubblico, va segnalato l’inserimento di una nuova 
sezione, funzionale, anzitutto, ad aggiornare i controlli sulle società partecipate (art. 147-quater TUEL) al 
fine di tener conto degli effetti della pandemia da Covid-19 sui relativi bilanci e/o in conseguenza delle novità 
introdotte, in materia, dalla normativa emergenziale. 

In particolare, oltre a rilevare l’avvenuta approvazione, da parte delle società partecipate, del bilancio 
relativo all’esercizio 2020, si tende a cogliere informazioni di dettaglio delle società in perdita, e a individuare 
se le perdite siano dovute agli effetti della pandemia da Covid-19, ovvero a cause indipendenti 
dall’emergenza sanitaria. 

È senz’altro utile ottenere informazioni sull’utilizzo di strumenti di conservazione dell’attività economica 
della società e, in particolare, conoscere se sia stato fatto ricorso alla facoltà prevista dall’art. 6, co. 2, d.l. n. 
23/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 178/2020, che consente il congelamento delle 
perdite significative emerse nell’esercizio 2020, con conseguente sterilizzazione dei correlati obblighi, in 
primo luogo in termini di ricapitalizzazione o, alternativamente, trasformazione o messa in liquidazione. 

Risulta peraltro necessario monitorare l’effettivo stato di salute (o di crisi latente) della società, così come la 
corretta applicazione della normativa sulla temporanea sterilizzazione (degli effetti) delle perdite da Covid-
19, nonché, di valutare sin da ora, in chiave prospettica, l’impatto delle stesse, le quali dovranno, comunque, 
essere affrontate non oltre l’approvazione del bilancio 2025. 

Altro punto di sicuro interesse, nella valutazione degli effetti delle esternalizzazioni, risiede nella verifica del 
corretto accantonamento ex art. 21, co. 1, d.lgs. n. 175/2016, alla luce della facoltà prevista dall’art. 10, co. 
6-bis, del d.l. n. 77/2021, convertito con modificazioni nella legge n. 198/2021, che sterilizza l’esercizio 
2020 dal computo del calcolo del triennio ai fini dell’accantonamento. 

Altro aspetto d’interesse riguarda gli adempimenti prescritti dal d.lgs. n. 175/2016, sia sul fronte del 
monitoraggio funzionale alla precoce emersione del rischio di crisi nelle società controllate (artt. 6 e 14, co. 
5, Tusp), sia sul piano degli obiettivi specifici impartiti alle controllate sul complesso delle spese di 
funzionamento, ivi incluse quelle per il personale (art. 19). 
 

 



 

4 

Questionario su Rendiconto 21 – Quesiti sugli organismi partecipati 

1. L'Ente ha definito, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle 
società non quotate, partecipate dallo stesso ente locale, definendo preventivamente gli obiettivi 
gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, 
e organizzando un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'Ente 
e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, 
la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica ex art. 147-
quater del d.lgs. n. 267/2000? 

1.1 In caso di risposta affermativa, il sistema informativo consente anche la scomposizione dei 
rapporti nelle loro componenti elementari (causali dei flussi finanziari, economici e patrimoniali): 

 
Rif. Normativo 

Articolo 147-quater D. Lgs. 267/2000 Controlli sulle società partecipate non quotate 
1.  L'ente locale definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, 
partecipate dallo stesso ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono 
responsabili. 
2.  Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce preventivamente, 
in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata, secondo 
parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari 
tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale e organizzativa della società, i contratti di servizio, 
la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui vincoli di finanza pubblica. 
3.  Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico sull'andamento delle 
società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati e individua le opportune 
azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari rilevanti per il bilancio dell'ente. 
4.  I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati mediante 
bilancio consolidato, secondo la competenza economica, predisposto secondo le modalità previste dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.  
5.  Le disposizioni del presente articolo si applicano, in fase di prima applicazione, agli enti locali con popolazione 
superiore a 100.000 abitanti, per l'anno 2014 agli enti locali con popolazione superiore a 50.000 abitanti e, a 
decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad eccezione del comma 4, che 
si applica a tutti gli enti locali a decorrere dall'anno 2015, secondo le disposizioni recate dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse 
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al 
presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.; 

 
Appunti 
Nel fornire riscontro ai quesiti in oggetto si invita a considerare la dimensione dell’ente rispetto alle soglie 
individuate dal c. 5 dell’art. 147quater sopra riportato. 
 

 

2. L’Ente ha effettuato la ricognizione annuale delle partecipazioni, dirette o indirette, entro lo 
scorso 31 dicembre, ai sensi dell’art. 20, commi 1 e 3, Tusp? 

2.1. Nel caso di risposta positiva, è stato adottato un piano di riassetto e/o razionalizzazione ai 
sensi dell’art. 20, co. 1 e 2, Tusp? 

3. L’Ente ha comunicato alla sezione competente della Corte dei Conti il provvedimento di 
ricognizione, l’eventuale piano di riassetto e/o razionalizzazione ovvero, nel caso, che non 
detiene alcuna partecipazione, ai sensi dell’art. 20, co. 1 e 3, Tusp? 
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4. L’Ente ha approvato, nell’ambito del provvedimento di ricognizione di cui all’art. 20, co. 1, Tusp, 
ovvero in atto separato adottato entro lo scorso 31 dicembre, la relazione sull’attuazione del 
piano di razionalizzazione adottato l’anno precedente, con evidenza dei risultati conseguiti, in 
adempimento dell’art. 20, co. 4, Tusp? 

5. All’esito della ricognizione annuale delle partecipazioni, dirette e indirette, effettuata entro lo 
scorso 31 dicembre, l’Ente ha deliberato il mantenimento di partecipazioni societarie, dirette o 
indirette? 

5.1. Nel caso di risposta positiva, dette partecipazioni sono coerenti con le finalità perseguibili ai 
sensi dell’art. 4, Tusp? 

 

Rif. Normativo 

c. 1, 2, 3 e4 art. 20.  Razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche D. Lgs. 175/2016 
1.  Fermo quanto previsto dall'articolo 24, comma 1, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con 
proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 
indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione. Fatto salvo quanto 
previsto dall'articolo 17, comma 4, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, le amministrazioni che non detengono alcuna partecipazione lo comunicano alla sezione della 
Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 
2.  I piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica indicazione di modalità e tempi 
di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 
a)  partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 
b)  società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c)  partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da 
enti pubblici strumentali; 
d)  partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a un 
milione di euro; 
e)  partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che abbiano 
prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 
f)  necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g)  necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4. 
3.  I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le 
modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di 
conversione 11 agosto 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo 
della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4. 
4.  In caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le pubbliche 
amministrazioni approvano una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti, e la 
trasmettono alla struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi 
dell'articolo 5, comma 4. 

 
c. 2 art. 4.  Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche D. Lgs. 175/2016 
2.  Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società 
e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 
a)  produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 
funzionali ai servizi medesimi; 
b)  progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 
pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c)  realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale 
attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un 
imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 
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d)  autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 
funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa 
disciplina nazionale di recepimento; (9) 
e)  servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo di 
lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 
 

 

 

6. L’Ente detiene partecipazioni che avrebbero dovuto essere alienate entro un anno ai sensi 
dell’art. 24, co. 4, Tusp ovvero detiene partecipazioni nonostante non sia stata effettuata la 
ricognizione annuale? 

6.1. Nel caso di risposta positiva, si tratta di partecipazioni per le quali l’Ente si è avvalso della 
facoltà prevista dall’art. 24, co. 5-bis Tusp (che autorizza l’Ente, fino al 31.12.2021, a non 
procedere all'alienazione di società che abbiano registrato un risultato medio in utile nel triennio 
precedente alla ricognizione)?” 

 

Rif. Normativo 

Art. 24.  Revisione straordinaria delle partecipazioni D. Lgs. 175/2016 
1.  Le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche alla data di entrata in 
vigore del presente decreto in società non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4, ovvero che non 
soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 
2, sono alienate o sono oggetto delle misure di cui all'articolo 20, commi 1 e 2. A tal fine, entro il 30 settembre 2017, 
ciascuna amministrazione pubblica effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni 
possedute alla data di entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle che devono essere alienate. L'esito 
della ricognizione, anche in caso negativo, è comunicato con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge n. 90 
del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Le informazioni sono rese disponibili alla 
sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15.  
2.  Per le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 611, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il provvedimento di 
cui al comma 1 costituisce aggiornamento del piano operativo di razionalizzazione adottato ai sensi del comma 612 
dello stesso articolo, fermi restando i termini ivi previsti. 
3.  Il provvedimento di ricognizione è inviato alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, 
comma 4, nonché alla struttura di cui all'articolo 15, perché verifichi il puntuale adempimento degli obblighi di cui al 
presente articolo. 
4.  L'alienazione, da effettuare ai sensi dell'articolo 10, avviene entro un anno dalla conclusione della ricognizione di 
cui al comma 1. 
5.  In caso di mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro i termini previsti dal comma 
4, il socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso il potere di alienare 
la partecipazione, la medesima è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti all'articolo 2437-ter, secondo comma, e 
seguendo il procedimento di cui all'articolo 2437-quater del codice civile. 
5-bis.  A tutela del patrimonio pubblico e del valore delle quote societarie pubbliche, fino al 31 dicembre 2021 le 
disposizioni dei commi 4 e 5 non si applicano nel caso in cui le società partecipate abbiano prodotto un risultato medio 
in utile nel triennio precedente alla ricognizione. L'amministrazione pubblica che detiene le partecipazioni è 
conseguentemente autorizzata a non procedere all'alienazione. 
5-ter.  Le disposizioni del comma 5-bis si applicano anche per l’anno 2022 nel caso in cui le società partecipate abbiano 
prodotto un risultato medio in utile nel triennio 2017-2019. 
6.  Nei casi di cui al sesto e al settimo comma dell'articolo 2437-quater del codice civile ovvero in caso di estinzione 
della partecipazione in una società unipersonale, la società è posta in liquidazione. 
7.  Gli obblighi di alienazione di cui al comma 1 valgono anche nel caso di partecipazioni societarie acquistate in 
conformità ad espresse previsioni normative, statali o regionali. 
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8.  Per l'attuazione dei provvedimenti di cui al comma 1, si applica l'articolo 1, commi 613 e 614, della legge n. 190 
del 2014. 
9.  All'esclusivo fine di favorire i processi di cui al presente articolo, in occasione della prima gara successiva alla 
cessazione dell'affidamento in favore della società a controllo pubblico interessata da tali processi, il rapporto di lavoro 
del personale già impiegato nell'appalto o nella concessione continua con il subentrante nell'appalto o nella 
concessione ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile. 

 
Appunti 
Con riferimento al quesito 6.1 si segnala che il c. 5-ter dell’articolo 24 ha esteso a tutto il 2022 la facoltà 
di non procedere alla dismissione delle quote delle società in utile nel triennio 2017 - 2019 
 

 

7. L’Ente ha reinternalizzato funzioni o servizi affidati a società da esso controllate e oggetto di 
razionalizzazione? 

7.1. Nel caso di risposta positiva, l’Ente ha provveduto a riassorbire le unità di personale già 
dipendenti a tempo indeterminato dell’Ente e transitate alle dipendenze della società ai sensi 
dell’art. 19, co. 8, Tusp? 

 

Rif. Normativo 

c. 8 art. 19 Gestione del personale D. Lgs. 175/2016 
8.  Le pubbliche amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo in società, in caso di reinternalizzazione di 
funzioni o servizi esternalizzati, affidati alle società stesse, procedono, prima di poter effettuare nuove assunzioni, al 
riassorbimento delle unità di personale già dipendenti a tempo indeterminato da amministrazioni pubbliche e 
transitate alle dipendenze della società interessata dal processo di reinternalizzazione, mediante l'utilizzo delle 
procedure di mobilità di cui all'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto dei vincoli in materia 
di finanza pubblica e contenimento delle spese di personale. Il riassorbimento può essere disposto solo nei limiti dei 
posti vacanti nelle dotazioni organiche dell'amministrazione interessata e nell'ambito delle facoltà assunzionali 
disponibili. La spesa per il riassorbimento del personale già in precedenza dipendente dalle stesse amministrazioni con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato non rileva nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili e, per gli enti 
territoriali, anche del parametro di cui all'articolo 1, comma 557-quater, della legge n. 296 del 2006, a condizione che 
venga fornita dimostrazione, certificata dal parere dell'organo di revisione economico-finanziaria, che le 
esternalizzazioni siano state effettuate nel rispetto degli adempimenti previsti dall'articolo 6-bis del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e, in particolare, a condizione che: 
a)   in corrispondenza del trasferimento alla società della funzione sia stato trasferito anche il personale corrispondente 
alla funzione medesima, con le correlate risorse stipendiali; 
b)  la dotazione organica dell'ente sia stata corrispondentemente ridotta e tale contingente di personale non sia stato 
sostituito; 
c)  siano state adottate le necessarie misure di riduzione dei fondi destinati alla contrattazione integrativa; 
d)  l'aggregato di spesa complessiva del personale soggetto ai vincoli di contenimento sia stato ridotto in misura 
corrispondente alla spesa del personale trasferito alla società. 
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8. L’Ente, nel corso del 2021, ha costituito società e/o altro ente comunque denominato, ovvero 
ha assunto partecipazioni in società consorzi o altri organismi, anche a seguito di processi di 
riorganizzazione, trasformazione o decentramento? 

8.1. Nel caso di risposta positiva, è stato rispettato quanto prescritto dall’art. 3, co. 31 e 32, legge 
n. 244/2007? 

 

Rif. Normativo 

c. 30, 31 e 32 art. 3 L. 244/2007 
30. Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, costituiscono società o enti, comunque denominati, o 
assumono partecipazioni in società, consorzi o altri organismi, anche a seguito di processi di riorganizzazione, 
trasformazione o decentramento, adottano, sentite le organizzazioni sindacali per gli effetti derivanti sul personale, 
provvedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali in misura adeguata alle funzioni 
esercitate mediante i soggetti di cui al presente comma e provvedono alla corrispondente rideterminazione della 
propria dotazione organica 
31. Fino al perfezionamento dei provvedimenti di rideterminazione di cui al comma 30, le dotazioni organiche sono 
provvisoriamente individuate in misura pari al numero dei posti coperti al 31 dicembre dell’anno precedente 
all’istituzione o all’assunzione di partecipazioni di cui al comma 30, tenuto anche conto dei posti per i quali alla stessa 
data risultino in corso di espletamento procedure di reclutamento, di mobilità o di riqualificazione del personale, 
diminuito delle unità di personale effettivamente trasferito. 
32. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle amministrazioni e dei soggetti interessati dai processi di 
cui ai commi 30 e 31 asseverano il trasferimento delle risorse umane e finanziarie e trasmettono una relazione alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell’economia e delle finanze 
– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, segnalando eventuali inadempimenti anche alle sezioni 
competenti della Corte dei conti. 

 
Appunti 
Per l’esemplificazione delle tipologie di enti si rinvia ai riferimenti normativi (prassi) indicati per il 
Quesito 10  
 

 

 

9. In caso di costituzione di società o acquisizione di partecipazioni societarie, anche indirette, 
sono stati rispettati gli oneri di motivazione analitica fissati dall’art. 5, Tusp? 

 

Rif. Normativo 

c. 1, 2, 3 art. 5 D. L.gs. 175/2016 
1.  A eccezione dei casi in cui la costituzione di una società o l'acquisto di una partecipazione, anche attraverso 
aumento di capitale, avvenga in conformità a espresse previsioni legislative, l'atto deliberativo di costituzione di una 
società a partecipazione pubblica, anche nei casi di cui all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche indirette, 
da parte di amministrazioni pubbliche in società già costituite deve essere analiticamente motivato con riferimento 
alla necessità della società per il perseguimento delle finalità istituzionali di cui all'articolo 4, evidenziando, altresì, le 
ragioni e le finalità che giustificano tale scelta, anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità 
finanziaria nonché di gestione diretta o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della 
compatibilità della scelta con i princìpi di efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. 
2.  L'atto deliberativo di cui al comma 1 dà atto della compatibilità dell'intervento finanziario previsto con le norme 
dei trattati europei e, in particolare, con la disciplina europea in materia di aiuti di Stato alle imprese. Gli enti locali 
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sottopongono lo schema di atto deliberativo a forme di consultazione pubblica, secondo modalità da essi stessi 
disciplinate. 
3.  L'amministrazione invia l'atto deliberativo di costituzione della società o di acquisizione della partecipazione diretta 
o indiretta all'Autorità garante della concorrenza e del mercato, che può esercitare i poteri di cui all'articolo 21-bis 
della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e alla Corte dei conti, che delibera, entro il termine di sessanta giorni dal 
ricevimento, in ordine alla conformità dell'atto a quanto disposto dai commi 1 e 2 del presente articolo, nonché dagli 
articoli 4, 7 e 8, con particolare riguardo alla sostenibilità finanziaria e alla compatibilità della scelta con i princìpi di 
efficienza, di efficacia e di economicità dell'azione amministrativa. Qualora la Corte non si pronunci entro il termine di 
cui al primo periodo, l'amministrazione può procedere alla costituzione della società o all'acquisto della partecipazione 
di cui al presente articolo. 

 
 

 

10. L’Ente, nel 2021, ha dismesso partecipazioni in organismi comunque denominati? 

Rif. Normativo 

Punto 2 all. 4/4 D. Lgs. 118/2011 
Costituiscono componenti del “gruppo amministrazione pubblica”: 
1) gli organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall'art. 1 comma 2, lettera b) del 
presente decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già 
compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo. Rientrano all'interno di tale categoria gli organismi che sebbene 
dotati di una propria autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 
2) gli enti strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, dotati di 
personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano in tale categoria le 
aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

 
Appunti 
Il riferimento sopra richiamato è tratto dal Principio contabile applicato relativo al bilancio consolidato 

 

 

11. Indicare quali servizi pubblici locali sono gestiti in ambiti territoriali ottimali (ATO), ai sensi 
dell'art. 3-bis, commi 1 e 1-bis, d.l. n. 138/2011: 

11.1 Sono stati posti in essere nuovi affidamenti da parte degli Enti di governo degli ATO? 

11.1.1 In caso di risposta affermativa indicare quali: 

 

Rif. Normativo 

Stralcio c. 1 e 1bis art. 3bis DL 138/2011 
1.  A tutela della concorrenza e dell'ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano organizzano lo 
svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo il perimetro degli ambiti o bacini 
territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione idonee a massimizzare 
l'efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro il termine del 30 giugno 2012. 
La dimensione degli ambiti o bacini territoriali ottimali di norma deve essere non inferiore almeno a quella del territorio 
provinciale. Le regioni possono individuare specifici bacini territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, 
motivando la scelta in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica e in base a principi di 
proporzionalità, adeguatezza ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio, anche su proposta dei comuni 
presentata entro il 31 maggio 2012 previa lettera di adesione dei sindaci interessati o delibera di un organismo 
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associato e già costituito ai sensi dell'articolo 30 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
….. 
1-bis.  Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 
appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe all'utenza per 
quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate unicamente dagli enti di 
governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai sensi del comma 1 del presente 
articolo cui gli enti locali partecipano obbligatoriamente, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 90, 
della legge 7 aprile 2014, n. 56. …… 

 
Appunti 
Le forme più diffuse di organizzazione in Ambiti territoriali riguardano la gestione dei rifiuti urbani, il 
servizio idrico integrati, la distribuzione del gas 
 

 

12. L’Ente ha sottoscritto aumenti di capitale e/o ha effettuato trasferimenti straordinari e/o 
aperture di credito e/o rilasciato garanzie a favore di società partecipata che ha registrato, per 
tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio o che abbia utilizzato riserve disponibili per il 
ripianamento di perdite anche infrannuali? 

12.1 In caso di risposta positiva, fornire chiarimenti alla luce di quanto previsto dall’art. 14, co. 5 
del Tusp e tenuto conto che l'art. 10, co. 6-bis, d.l. 31 maggio 2021, n. 77, conv. con mod. dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108 ha previsto che, in considerazione degli effetti dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, l'esercizio 2020 non si computa nel calcolo del triennio ai fini 
dell'applicazione dell'art. 14, co. 5, Tusp): 

 

Rif. Normativo 

c. 5 art. 14 D. Lgs. 175/2016 Crisi d'impresa di società a partecipazione pubblica 
5.  Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto 
previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti 
straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle società 
quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i 
trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di 
programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le 
misure indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato dall'Autorità di regolazione di settore ove 
esistente e comunicato alla Corte dei conti con le modalità di cui all'articolo 5, che contempli il raggiungimento 
dell'equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico 
interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la sanità, su richiesta della 
amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei 
conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma. 
 
c. 6bis art. 10 DL 77/2021 
6-bis.  In considerazione degli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’esercizio 2020 non si computa 
nel calcolo del triennio ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, comma 5, né ai fini dell’applicazione dell’ articolo 21 
del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 
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13. L’Ente detiene partecipazioni, anche indirette, in società che hanno registrato una perdita 
nell’esercizio 2020 e/o nell’esercizio 2021? 

13.1 In caso di risposta positiva, la società si è avvalsa della facoltà di cui all'art. 6, d.l. 8 aprile 
2020, n. 23, conv. con mod. dalla l. 5 giugno 2020, n. 40 e dall'art. 1, co. 266, della l. 30 dicembre 
2020, n. 178, poi ancora mod. dal d.l. 30 dicembre 2021, n. 228, conv. dalla l. 25 febbraio 2022, 
n. 15? 

 

Rif. Normativo 

art. 6 DL 23/2020 Disposizioni temporanee in materia di riduzione di capitale 
1.  Per le perdite emerse nell'esercizio in corso alla data del 31 dicembre 2021 non si applicano gli articoli 2446, 
secondo e terzo comma, 2447, 2482-bis, quarto, quinto e sesto comma, e 2482-ter del codice civile e non opera la 
causa di scioglimento della società per riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo comma, 
numero 4), e 2545-duodecies del codice civile. 
2.   Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo stabilito dagli articoli 2446, secondo 
comma, e 2482-bis, quarto comma, del codice civile, è posticipato al quinto esercizio successivo; l'assemblea che 
approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il capitale in proporzione delle perdite accertate. 
3.  Nelle ipotesi previste dagli articoli 2447 o 2482-ter del codice civile l'assemblea convocata senza indugio dagli 
amministratori, in alternativa all'immediata riduzione del capitale e al contemporaneo aumento del medesimo a una 
cifra non inferiore al minimo legale, può deliberare di rinviare tali decisioni alla chiusura dell'esercizio di cui al comma 
2. L'assemblea che approva il bilancio di tale esercizio deve procedere alle deliberazioni di cui agli articoli 2447 o 
2482-ter del codice civile. Fino alla data di tale assemblea non opera la causa di scioglimento della società per 
riduzione o perdita del capitale sociale di cui agli articoli 2484, primo comma, numero 4), e 2545-duodecies del codice 
civile. 
4.  Le perdite di cui ai commi da 1 a 3 devono essere distintamente indicate nella nota integrativa con specificazione, 
in appositi prospetti, della loro origine nonché delle movimentazioni intervenute nell'esercizio. 

 
 

 

14. In caso di perdite che abbiano ridotto il capitale sociale dell’organismo al di sotto del limite 
legale, con la determinazione di ricapitalizzazione, è stata valutata la reddittività futura della 
società in perdita? 

 

Rif. Normativo 

c. 1, 2, 3, 4 art. 14 D. Lgs. 175/2016 Crisi d'impresa di società a partecipazione pubblica 
1.  Le società a partecipazione pubblica sono soggette alle disposizioni sul fallimento (26) e sul concordato preventivo, 
nonché, ove ne ricorrano i presupposti, a quelle in materia di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in 
stato di insolvenza di cui al decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, e al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39. 
2.  Qualora emergano, nell'ambito dei programmi di valutazione del rischio di cui all'articolo 6, comma 2, uno o più 
indicatori di crisi aziendale, l'organo amministrativo della società a controllo pubblico adotta senza indugio i 
provvedimenti necessari al fine di prevenire l'aggravamento della crisi, di correggerne gli effetti ed eliminarne le cause, 
attraverso un idoneo piano di risanamento. 
3.  Quando si determini la situazione di cui al comma 2, la mancata adozione di provvedimenti adeguati, da parte 
dell'organo amministrativo, costituisce grave irregolarità ai sensi dell'articolo 2409 del codice civile. 
4.  Non costituisce provvedimento adeguato, ai sensi dei commi 1 e 2, la previsione di un ripianamento delle perdite 
da parte dell'amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie, anche se attuato in concomitanza a un 
aumento di capitale o ad un trasferimento straordinario di partecipazioni o al rilascio di garanzie o in qualsiasi altra 
forma giuridica, a meno che tale intervento sia accompagnato da un piano di ristrutturazione aziendale, dal quale 
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risulti comprovata la sussistenza di concrete prospettive di recupero dell'equilibrio economico delle attività svolte, 
approvato ai sensi del comma 2, anche in deroga al comma 5. 

 
 

 

15. L’Ente detiene partecipazioni, anche indirette, in società che, nei tre esercizi precedenti, 
hanno conseguito un risultato economico negativo ai sensi e per gli effetti dell’art. 21, co. 3, Tusp, 
tenuto conto che, l'art. 10, co. 6 bis, d.l. 31 maggio 2021 , n. 77, conv. con mod. dalla L. 29 luglio 
2021, n. 108 ha previsto che, in considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, l'esercizio 2020 non si computa nel calcolo del triennio ai fini dell'applicazione 
dell'articolo 21, Tusp? 

15.1 In caso di risposta affermativa, è stata disposta la riduzione del 30% dei compensi degli 
amministratori ai sensi dell’art. 21, co. 3, Tusp? 

 

Rif. Normativo 

c. 3 art. 21 D. Lgs. 175/2016 Norme finanziarie sulle società partecipate dalle amministrazioni locali 
3.  Le società a partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche amministrazioni locali titolari di 
affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una quota superiore all'80 per cento del valore della produzione, 
che nei tre esercizi precedenti abbiano conseguito un risultato economico negativo, procedono alla riduzione del 30 
per cento del compenso dei componenti degli organi di amministrazione. Il conseguimento di un risultato economico 
negativo per due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli amministratori. Quanto previsto 
dal presente comma non si applica ai soggetti il cui risultato economico, benché negativo, sia coerente con un piano di 
risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante. 
 
c. 6bis art. 10 DL 77/2021 
6-bis.  In considerazione degli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’esercizio 2020 non si computa 
nel calcolo del triennio ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, comma 5, né ai fini dell’applicazione dell’ articolo 21 
del testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 
Appunti 
Per la definizione delle società indirettamente partecipate si rimanda al riferimento normativo riportato 
per i quesiti 18 e 19 
 

 

16. L’Ente partecipa ad aziende speciali o istituzioni che, nei tre esercizi precedenti, hanno 
conseguito un risultato economico negativo? 

16.1 In caso di risposta affermativa, si è provveduto a ridurre del 30% il compenso dei 
componenti degli organi di amministrazioni ai sensi dell’art. 1, co. 554 della legge n. 147/2013? 

 

Rif. Normativo 

c. 554 art. 1 L. 147/2013 
554.  A decorrere dall'esercizio 2015, le aziende speciali e le istituzioni a partecipazione di maggioranza, diretta e 
indiretta, delle pubbliche amministrazioni locali titolari di affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una 
quota superiore all'80 per cento del valore della produzione, che nei tre esercizi precedenti abbiano conseguito un 
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risultato economico negativo, procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso dei componenti degli organi di 
amministrazione. Il conseguimento di un risultato economico negativo per due anni consecutivi rappresenta giusta 
causa ai fini della revoca degli amministratori. Quanto previsto dal presente comma non si applica ai soggetti il cui 
risultato economico, benché negativo, sia coerente con un piano di risanamento preventivamente approvato dall'ente 
controllante. 

 
 

 

17. L’Ente partecipa ad aziende speciali o istituzioni che hanno registrato un risultato negativo 
per quattro dei cinque esercizi precedenti ai sensi dell’art. 1, co. 555 della legge 147/2013? 

17. 1 In caso di risposta positiva, detti organismi sono stati posti in liquidazione entro sei mesi 
dalla data di approvazione dell’ultimo bilancio o rendiconto relativo all’ultimo esercizio? 

17.2 In caso di risposta negativa, è stato adottato un piano di risanamento aziendale idoneo a 
comprovare il recupero dell’equilibrio economico delle attività svolte, ai sensi dell’art. 1, co. 555 
della legge n. 147/2013? 

 

Rif. Normativo 

c. 555 art. 1 L. 147/2013 
555.  A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, i soggetti 
di cui al comma 554 sono posti in liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o rendiconto 
relativo all'ultimo esercizio. In caso di mancato avvio della procedura di liquidazione entro il predetto termine, i 
successivi atti di gestione sono nulli e la loro adozione comporta responsabilità erariale dei soci. Le disposizioni del 
presente comma non trovano applicazione qualora il recupero dell’equilibrio economico delle attività svolte sia 
comprovato da un idoneo piano di risanamento aziendale che può prevedere da parte dell'amministrazione o delle 
amministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o trasferimenti straordinari di risorse. L'adozione del 
piano può essere accompagnata dalla copertura del disavanzo, anche in deroga alle condizioni previste dall'articolo 
194, comma 1, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il piano costituisce un 
atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114, comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 

 
 

 

18. I prospetti dimostrativi per la rilevazione dei debiti e crediti reciproci tra l’Ente e gli organismi 
partecipati di cui all'art. 11, co. 6, lett. j, d.lgs. n. 118/2011 hanno riguardo la totalità delle 
partecipazioni rilevanti ai fini del predetto adempimento, dirette, indirette o di controllo? 

18.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti: 

18.2 In caso di risposta positiva, la nota informativa allegata al rendiconto risulta corredata dalla 
doppia asseverazione da parte dei rispettivi organi di controllo così come rimarcato dalla Sezione 
delle autonomie con la deliberazione SEZAUT/2/2016/QMIG ? 

19. Si sono verificati casi di mancata conciliazione dei rapporti creditori e debitori tra l’Ente e gli 
organismi partecipati? 
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19.1. Nel caso si siano rilevate mancate conciliazioni l’ente ha assunto, comunque non oltre il 
termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione 
delle partite debitorie e creditorie? 

 

Rif. Normativo 

Lett. j) c 6 art. 11 D. Lgs. 118/2011 
6.  La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 
…. 
j)  gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate e partecipate. 
La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e 
ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 
finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
 
Lett. m) e n) art. 2 D. Lgs. 175/2016 
1.  Ai fini del presente decreto si intendono per: 
m)  «società a controllo pubblico»: le società in cui una o più amministrazioni pubbliche esercitano poteri di controllo 
ai sensi della lettera b); 
n)  «società a partecipazione pubblica»: le società a controllo pubblico, nonché le altre società partecipate direttamente 
da amministrazioni pubbliche o da società a controllo pubblico; 
 
 
c. 1 e 2 art. 11-ter D. Lgs. 118/2011 Enti strumentali 
1.   Si definisce ente strumentale controllato di una regione o di un ente locale di cui all'art. 2 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nei cui confronti la regione o l'ente locale ha una delle 
seguenti condizioni: 
a)  il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o nell'azienda; 
b)  il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza dei componenti degli 
organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all'indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un ente o di un'azienda; 
c)  la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi decisionali, competenti a definire le 
scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda; 
d)  l'obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla propria quota di 
partecipazione; 
e)  un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge consente tali contratti o 
clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente 
l'attività oggetto di tali contratti, comportano l'esercizio di influenza dominante. 
2.   Si definisce ente strumentale partecipato da una regione o da un ente locale di cui all'art. 2 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nel quale la regione o l'ente locale ha una partecipazione, 
in assenza delle condizioni di cui al comma 1. 

 
Appunti 
Al fine di individuare correttamente il perimetro degli organismi (società o enti strumentali) con cui 
effettuare la conciliazione e l’asseverazione dei debiti e dei crediti si raccomanda di verificare 
attentamente le definizioni normative di società a controllo pubblico, società a partecipazione pubblica 
ed ente strumentale sopra richiamate.  
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20. I dati inviati dagli enti nella banca dati OOPP del Dipartimento del Tesoro sono congruenti 
con le informazioni sugli organismi partecipati allegate alla relazione sulla gestione (che è a sua 
volta un allegato al rendiconto)? 

20.1 In caso di risposta negativa, fornire chiarimenti: 

 

Rif. Normativo 

c 3 art. 20 D. Lgs. 175/2016 
3.  I provvedimenti di cui ai commi 1 e 2 (Ricognizione partecipate e Piano di razionalizzazione periodica, ndr) 
sono adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e sono trasmessi con le modalità di cui all'articolo 17 del decreto-legge 
n. 90 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 (disposizione che 
norma la Banca dati delle partecipazioni pubbliche del Dipartimento del Tesoro, ndr) e rese disponibili alla 
struttura di cui all'articolo 15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 
4. 
 
Lett. g) e h) c. 6 art. 11 D. Lgs. 118/2011 
6.  La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei 
fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 
h)  l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio sono 
consultabili nel proprio sito internet; 
i)  l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

 
Appunti 
Per agevolare la verifica ed il riscontro al quesito, si riporta il link alla banca dati: 
https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/censimento_partecipazion
i_pubbliche/open_data_partecipazioni/  
 

 

 

21. Nel corso del 2021, sono stati addebitati all'Ente interessi di mora per ritardato pagamento 
di fatture emesse da società dallo stesso partecipate? 

21.1 Nel caso di risposta affermativa indicare l’importo cumulato e il numero delle società: 

 

Rif. Normativo 

c 1, 2 e 4 art. 4 D. Lgs. 231/2002 Termini di pagamento 
1.  Gli interessi moratori decorrono, senza che sia necessaria la costituzione in mora, dal giorno successivo alla 
scadenza del termine per il pagamento. 
2.  Salvo quanto previsto dai commi 3, 4 e 5, il periodo di pagamento non può superare i seguenti termini: 
a)  trenta giorni dalla data di ricevimento da parte del debitore della fattura o di una richiesta di pagamento di 
contenuto equivalente. Non hanno effetto sulla decorrenza del termine le richieste di integrazione o modifica formali 
della fattura o di altra richiesta equivalente di pagamento; 
b)  trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla data di prestazione dei servizi, quando non è certa la data 
di ricevimento della fattura o della richiesta equivalente di pagamento; 
c)  trenta giorni dalla data di ricevimento delle merci o dalla prestazione dei servizi, quando la data in cui il debitore 
riceve la fattura o la richiesta equivalente di pagamento è anteriore a quella del ricevimento delle merci o della 
prestazione dei servizi; 

https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/censimento_partecipazioni_pubbliche/open_data_partecipazioni/
https://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/censimento_partecipazioni_pubbliche/open_data_partecipazioni/
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d)  trenta giorni dalla data dell'accettazione o della verifica eventualmente previste dalla legge o dal contratto ai fini 
dell'accertamento della conformità della merce o dei servizi alle previsioni contrattuali, qualora il debitore riceva la 
fattura o la richiesta equivalente di pagamento in epoca non successiva a tale data. 
… 
4.  Nelle transazioni commerciali in cui il debitore è una pubblica amministrazione le parti possono pattuire, purché in 
modo espresso, un termine per il pagamento superiore a quello previsto dal comma 2, quando ciò sia oggettivamente 
giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. In ogni caso i termini di cui al comma 
2 non possono essere superiori a sessanta giorni. La clausola relativa al termine deve essere provata per iscritto. 
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Questionario Bilancio di previsione 22-24 - Quesiti su organismi partecipati 

1. L'Ente ha verificato che tutti gli organismi partecipati abbiano approvato i bilanci d'esercizio al 
31/12/2020? 

1.1 In caso di risposta negativa fornire spiegazioni: 

 

Rif. Normativo 

Articolo 172 Altri allegati al bilancio di previsione D. Lgs. 267/2000 
1.  Al bilancio di previsione sono allegati i documenti previsti dall'art. 11, comma 3, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni, e i seguenti documenti: 
a)  l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio consolidato deliberati e 
relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci 
consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio 
applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, 
relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al 
bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

 
Appunti 
In considerazione del richiamo normativo riportato sopra, si presume che la verifica richiesta dal quesito 
1 sia stata condotta 
 

 

2. Dalle verifiche effettuate dall'Ente sono presenti società in perdita? 

2.1 In caso di risposta affermativa fornire, in allegato, elenco delle società in perdita, specificando, 
per ciascuna società: 
- se la perdita deriva dagli effetti della pandemia da Covid-19 oppure se è indipendente da tale 
causa; 
- se ci si è avvalsi della facoltà di posticiparne la copertura ai sensi dell'art. 6, co. 2, d.l. 08.04.2020, 
n. 23. 

- segue tabella con indicazioni specifiche per singola società - 

5. L’Organo di revisione ha verificato che l'Ente abbia effettuato l'accantonamento di cui all'art. 
21, commi 1 e 2, del d.lgs. 19.08.2016, n. 175? 

5.1 In caso di risposta negativa fornire informazioni: 

5.2 L'Ente ha applicato quanto previsto dall'art. 10, comma 6-bis, del d.l. 31.05.2021, n. 77, 
convertito con modificazioni dalla legge 29.07.2021 n. 108? 

 

Rif. Normativo 

c. 1 articolo 21 Norme finanziarie sulle società partecipate dalle amministrazioni locali D. Lgs. 175/2016 
1.  Nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali comprese nell'elenco di cui all'articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, presentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche 
amministrazioni locali partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell'anno successivo in 
apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale 
alla quota di partecipazione. Le pubbliche amministrazioni locali che adottano la contabilità civilistica adeguano il 
valore della partecipazione, nel corso dell'esercizio successivo, all'importo corrispondente alla frazione del patrimonio 
netto della società partecipata ove il risultato negativo non venga immediatamente ripianato e costituisca perdita 
durevole di valore. Per le società che redigono il bilancio consolidato, il risultato di esercizio è quello relativo a tale 
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bilancio. Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, per risultato si intende 
la differenza tra valore e costi della produzione ai sensi dell'articolo 2425 del codice civile. L'importo accantonato è 
reso disponibile in misura proporzionale alla quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante ripiani la perdita 
di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Nel caso in cui i soggetti 
partecipati ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo accantonato viene reso 
disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione. 
 
c. 2 art. 6 DL 23/2020 
2.   Il termine entro il quale la perdita deve risultare diminuita a meno di un terzo stabilito dagli articoli 2446, secondo 
comma, e 2482-bis, quarto comma, del codice civile, è posticipato al quinto esercizio successivo; l'assemblea che 
approva il bilancio di tale esercizio deve ridurre il capitale in proporzione delle perdite accertate. 
 
c. 6bis art. 10 DL 77/2021 
6-bis.  In considerazione degli effetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, l’esercizio 2020 non si computa 
nel calcolo del triennio ai fini dell’applicazione dell’articolo 14, comma 5, né ai fini dell’applicazione dell’articolo 21 del 
testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. 

 
 

 

3. L’Ente ha provveduto a verificare che le proprie società controllate abbiano predisposto la 
Relazione sul governo societario e che la stessa contenga il programma di valutazione del rischio 
aziendale, ai sensi dell'art. 6 del d.lgs. 19.08.2016, n. 175? 

 

Rif. Normativo 

c. 2 - 5 articolo 6 D. Lgs. 175/2016 
2.  Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi aziendale e ne 
informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 
3.  Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo pubblico 
valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche organizzative nonché 
dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 
a)  regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della concorrenza, 
comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà industriale o intellettuale; 
b)  un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità 
dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando tempestivamente le richieste da 
questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza 
della gestione; 
c)  codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportamenti 
imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di legittimi 
interessi coinvolti nell'attività della società; 
d)  programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione dell'Unione 
europea. 
4.  Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo societario che 
le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e pubblicano contestualmente al 
bilancio d'esercizio. 
5.  Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli di cui al comma 
3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4. 

 
Appunti 
In alcuni casi si è riscontrato che la relazione sul governo societario è ricompresa all’interno della 
relazione sulla gestione 
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4. L’Ente prevede di sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, 
aperture di credito, rilasciare garanzie, ai sensi dell'art. 14, co. 5, del d.lgs. 19.08.2016, n. 175? 

4.1 In caso di risposta affermativa fornire informazioni: 

 

Rif. Normativo 

c. 5  articolo 14 D. Lgs. 175/2016 
5.  Le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto 
previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere aumenti di capitale, effettuare trasferimenti 
straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle società 
quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio ovvero che 
abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i 
trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di convenzioni, contratti di servizio o di 
programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le 
misure indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato dall'Autorità di regolazione di settore ove 
esistente e comunicato alla Corte dei conti con le modalità di cui all'articolo 5, che contempli il raggiungimento 
dell'equilibrio finanziario entro tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico 
interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la sanità, su richiesta della 
amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione della Corte dei 
conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma. 

 
 

 

 

6. L'Ente ha rilasciato garanzie in favore dei propri organismi partecipati? 

 

Rif. Normativo 

c. 1 e 2  articolo 207 D. Lgs. 267/2000 
1.  I comuni, le province e le città metropolitane possono rilasciare a mezzo di deliberazione consiliare garanzia 
fideiussoria per l'assunzione di mutui destinati ad investimenti e per altre operazioni di indebitamento da parte di 
aziende da essi dipendenti, da consorzi cui partecipano nonché dalle comunità montane di cui fanno parte che possono 
essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come definiti dall'art. 3, comma 18, lettere g) ed 
h), della legge 24 dicembre 2003, n. 350. 
2.  La garanzia fideiussoria può essere inoltre rilasciata a favore della società di capitali, costituita ai sensi dell'articolo 
113, comma 1, lettera e), per l'assunzione di mutui destinati alla realizzazione delle opere di cui all'articolo 116, 
comma 1. In tali casi i comuni, le province e le città metropolitane rilasciano la fideiussione limitatamente alle rate di 
ammortamento da corrispondersi da parte della società sino al secondo esercizio finanziario successivo a quello 
dell'entrata in funzione dell'opera ed in misura non superiore alla propria quota percentuale di partecipazione alla 
società. 

 
Appunti 
Il riferimento normativo richiamato è finalizzato a ricordare il vincolo di scopo che caratterizza il rilascio 
di garanzie a favore di organismi partecipati 
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7. L'Ente ha fissato, con proprio provvedimento motivato, obiettivi specifici sul complesso delle 
spese di funzionamento, comprese quelle per il personale, delle proprie società controllate, ai 
sensi dell’art. 19 del d.lgs. 19.08.2016, n. 175? 

7.1 In caso di risposta negativa indicare le motivazioni: 

 

Rif. Normativo 

c. 5 e 6 articolo 19 D. Lgs. 175/2016 
5.  Le amministrazioni pubbliche socie fissano, con propri provvedimenti, obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate, anche attraverso 
il contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale e tenuto conto di quanto stabilito all'articolo 
25, ovvero delle eventuali disposizioni che stabiliscono, a loro carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, 
tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. 
6.  Le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi di cui al comma 5 tramite 
propri provvedimenti da recepire, ove possibile, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, in sede di 
contrattazione di secondo livello. 

 
 

 

8. L'Ente ha verificato che le proprie società controllate abbiano effettuato la ricognizione del 
personale in servizio, entro il 30/09/2021, per individuare eventuali eccedenze, ai sensi dell'art. 
25 del d.lgs. 19.08.2016, n.175? 

8.1 In caso di risposta negativa indicare le motivazioni: 

8.2 In caso di risposta positiva, l'elenco del personale eccedente, con la puntuale indicazione dei 
profili posseduti, è stato trasmesso alla regione nel cui territorio ciascuna società ha la propria 
sede legale? 

 

Rif. Normativo 

Art. 25.  Disposizioni in materia di personale D. Lgs. 175/2016 
1. Entro il 30 settembre di ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, le società a controllo pubblico effettuano una 
ricognizione del personale in servizio, per individuare eventuali eccedenze, anche in relazione a quanto previsto 
dall'articolo 24. L'elenco del personale eccedente, con la puntuale indicazione dei profili posseduti, è trasmesso alla 
regione nel cui territorio la società ha sede legale secondo modalità stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131. 
2.  Le regioni formano e gestiscono l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti ai sensi del comma 1 e agevolano processi 
di mobilità in ambito regionale, con le modalità stabilite dal decreto previsto dal medesimo comma 1 e previo accordo 
con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, tramite riallocazione totale o parziale del 
personale in eccedenza presso altre società controllate dal medesimo ente o da altri enti della stessa regione, sulla base 
di un accordo tra le società interessate. 
3.  Decorsi dodici mesi dalla scadenza dei termini di cui al comma 1, le regioni trasmettono gli elenchi dei lavoratori 
dichiarati eccedenti e non ricollocati all'Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, che gestisce, d'intesa con 
ciascuna regione territorialmente competente, l'elenco dei lavoratori dichiarati eccedenti e non ricollocati. 

 
Appunti 
Non risulta ancora emanato il decreto che disciplina le modalità per l’adempimento di cui al c. 1 
 

 


